VIVERE L'ATTENZIONE AMOROSA A DIO OGGI

Attualità dell'insegnamento di p. Félix de Jesús Rougier

La vita moderna è caratterizzata dalla fretta. Viviamo ogni giorno, dal mattino fino alla sera, sempre indaffarati, concentrando le nostre energie su ciò che si deve portare avanti: il lavoro, la vita familiare, la vita sociale, le urgenze; perfino la vita pastorale delle nostre comunità corre il rischio di cadere nella routine. Dall'altra parte, da cristiani, siamo chiamati a vivere in unione con Dio, dando alla nostra vita una dimensione profonda e contemplativa.

Entrambe sembrano due realtà che si contrappongono. Viviamo la contemplazione in convento, in silenzio, impiegando lunghi momenti di preghiera che scandiscono la nostra giornata; oppure viviamo il daffare quotidiano, quasi dimenticandoci della dimensione spirituale della nostra vita. Queste due dimensioni della vita, invece, sono due aspetti di un'unica realtà; tale realtà è composta dalle attività e dalla presenza di Dio. Quest'ultima non viene offuscata dalle attività che la vita comprende.

Già il papa Giovanni Paolo II, nell'esortazione apostolica postsinodale Christifideles Laici (CFL), fa notare che «l'aspirazione e il bisogno religioso non possono essere totalmente estinti» (CFL, 4). Ci riferisce più avanti le parole di sant'Agostino: «Tu ci hai fatto per te, o Signore, e il nostro cuore è inquieto sino a quando non riposa in Te». Così, constata CFL, nell'essere umano c'è sempre un'apertura alla visione spirituale e trascendente della vita. L'uomo ha bisogno di rivolgersi a Dio e di invocare il Nome del Signore.

I cristiani laici vivono nel mondo e in mezzo al mondo, «vivono la vita normale nel mondo, studiano, lavorano, stabiliscono rapporti amichevoli, sociali, professionali, culturali, ecc.» (CFL, 15); ed è proprio lì che conferiscono pieno significato alla vita, trovandovi Gesù Cristo, che «santificò le relazioni umane, innanzitutto quelle familiari, dalle quali traggono origine i rapporti sociali, volontariamente sottomettendosi alle leggi della sua patria. Volle condurre la vita di un lavoratore del suo tempo e della sua regione» (CFL, 15).

I fedeli laici sono chiamati a santificarsi e a santificare il mondo nel compimento delle loro responsabilità ed impegni. «Essi debbono santificarsi nell'ordinaria vita professionale e sociale. Perché possano rispondere alla loro vocazione, dunque, i fedeli laici debbono guardare alle attività della vita quotidiana come occasione di unione con Dio e di compimento della sua volontà, e anche di servizio agli altri uomini, portandoli alla comunione con Dio in Cristo» (CFL, 17).

P. Félix de Jesús Rougier praticava e raccomandava alle persone che dirigeva spiritualmente, l' “attenzione amorosa a Dio”, come un modo pratico e a portata di mano di tutti i cristiani, per vivere “sotto lo sguardo amoroso di Dio”. Ciò vuol dire che si può vivere la dimensione contemplativa in mezzo alla vita quotidiana, in mezzo al da farsi, praticando l'attenzione amorosa a Dio. Nella pratica, i laici possono rivolgere il cuore e il pensiero a Dio, fin dal mattino:

«Conoscete il girasole? Fin dal mattino, esso si volta continuamente verso il sole, fino al tramonto. […] Voltatevi pure voi, tutti verso Dio!» (Pensieri spirituali, 2 apr. 1932).

«Quando vi svegliate, mettetevi sotto lo sguardo della Santissima Trinità, create un'atmosfera di presenza di Dio, nella quale trascorrerete la giornata. Dio, Dio, Dio! Sempre lo sguardo di Dio, fin dal primo momento della giornata» (Pensieri spirituali, 21 dic. 1932).

P. Félix raccomandava di pensare alla Santissima Trinità e a ciascuna delle persone divine: al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo. Possiamo offrire a Dio ciascuna delle attività svolte durante la giornata; pensare a Dio e di rivolgere a lui un pensiero d'amore tra un'attività e l'altra; offrire le gioie e le difficoltà quotidiane; offrire il lavoro, il riposo, la vita familiare, le relazioni sociali. Tutto può essere occasione di unione con Dio in mezzo alla vita di tutti i giorni.

Infine, questa vita contemplativa deve essere alimentata da momenti profondi di preghiera:

· la liturgia

«Non ci può essere una vera vita contemplativa senza la vita liturgica; le due si alimentano vicendevolmente e danno al Padre quegli “adoratori in spirito” che Cristo, nostro Signore, annunziava alla Samaritana» (lettera ai M.Sp.S. della comunità di Roma, 28 feb. 1932).

· la lettura della Sacra Scrittura

«Leggete il santo Vangelo, “la grande miniera”, un minuto al giorno. Lasciate che queste parole cadano sulle vostre anime goccia dopo goccia. Sono parole di vita, di fuoco, di amore! Mantenetevi nell'attenzione amorosa» (Pensieri spirituali, 2 apr. 1932).

· lo studio e la meditazione spirituale

«[...] leggere un poco, poi meditare a occhi chiusi […]. [Leggere] adagio, senza sforzo, libri adatti ad ognuno di voi» (Lettera a Juan Calderón, marzo 1921).

Ciascuno di noi può pensare, nel concreto della sua vita, in che modo mettere in pratica l'attenzione amorosa a Dio:

+ Rivolgere a Dio il pensiero all'inizio, in mezzo e alla fine della giornata.

+ Trovare dei momenti per leggere e meditare la Sacra Scrittura e qualche altra lettura spirituale.

+ Partecipare alla s. Messa ogni domenica e, quando è possibile, qualche giorno della settimana.

L'amore ci darà la creatività per vivere nella presenza di Dio in mezzo alle nostre innumerevoli attività quotidiane.

p. Miguel Ochoa, M.Sp.S.

